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UNA PIETRA MILIARE NELLA STORIA DEL PROGRESSO ATOMICO 

L'U.R.S.S. ha svelato i segreti 
della prima centrale atomica 
Un applauso unanime saluta la conclusione del rapporto del professor Blokinziev - La produzione 
dell'energia mediante centrali atomiche diverrà economicamente conveniente nel giro di 15 o 20 anni 

GRANDI SCIOPERI PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

Cantieri edili e tram 
completamente fermi a Roma 

\ t'iu-rdì nuova sospensione aUW.T.A.C. - Lo sciopero degli edili 

riuscito al 9 7 % - 11 comizio di Cianca alla Passeggiala Areheolouica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECULI 

G I N E V R A , 9. — Quello 
che fino a poco tempo fa sa
rebbe sembrato impossibile, 
inconcepibile, è diventato qui 
IMI fatto corrente, ormai con
sueto: si discute liberamente, 
tra scienziati e tecnici di ogni 
parte del mondo, di tutte le 
questioni relative a l l ' i m p i c c o 
pacifico dell'energia nucleare, 
senza più l ' incubo del segre
to atomico. Se tic d i s c u t e n e l 
modo più concreto e preciso: 
si confrontano, con i dati alla 
muno, le esperienze accumu
late dai vari paesi, durante 
questi anni di reciproco iso
lamento. In questa conferen
za si fa a gara a spiegare ed 
a chiedere quanto più è pos

isi .scienziato Skobclzin che 
dir ìge la delegazione sov ie t i 

ca H Ginevra 

sibile, contribuendo così, di 
jatlo, ad arricchire il comu
ne patrimonio della scienzu 
e della civiltà. 

E in questo senso, innega
bilmente, la relazione letta 
fìggi dallo scienziato sovieti
co Blokinziev stilla prima 
centrale nucleo-elettrica co
struita nel mondo, ha segna
to il p u n t o più saliente di 
attcsto incontro, apparendo 
come una pietra miliare nel
la storia del progresso umi
lio. Grande era l'attesa per 
la comunicazione che avreb
be dovuto rendere noti i prin
cipali dati tecnici e i risul
tati pratici della c e n t r a l e so
vietica; ma p i ù grande ancora 
è stata, senza dubbio, lim-
prcssionc da essa prodotta. 
L'applauso unanime con cui 
è stata accolta — 7 ionos tantc 
si fosse convenuto ieri di ncn 
applaudire nessuno per gua
dagnar tempo — ci dispensa 
dal dire altro. 

Un manuale completo sul
l'argomento, a giudizio ge
nerale, non avrebbe potuto 
essere più esauriente. Tutte 
le informazioni sulle carat
teristiche del reattore adot
tato — « » reattore ad ura
nio e grafite, con raffredda
mento ad acqua sotto •pres
sione capace di sviluppare 
una potenza di circa 30.000 
chilowatt — del materiale 
'Ripiegato e dei relativi col
laudi. •nonché delie condizio
ni dì funzionamento e degli 
accorgimenti necessari per 
garantirne l'assoluta regola
rità, sono stati comunicati 
con scrupolosa precisione. 

-Va non meno interessante 
di questa documentata spie
gazione è stato quello che, 
m un certo senso, può cirsi 
:l bilancio del primo enno 
di nia della centrale atomica. 
Quindici milioni ài chilowat
tore di energia sono sitti 
complessivamente erogati ani 
q,ugno del 1Ò54 senza ch*t il 
minimo incidente o gwesto si 
sia verificalo. Autentico pro
digio della scienza, questo. 
se si pensa alla compfc . -s i tò 
di problemi da risolvere que-
1e quello, ad esempio, di c~-
sic-.irarc un'assoluta purezza 
del materiale e di garantire 
la perfezione delle migl'aia 
di saldature delle varie parti 
meccaniche. Vi è di più: m 
tutto questo periodo non un 
sol caso di contaminazionn 
radioattiva si è avuto da la
mentare. Il funzionamento 
della centrale sovietica av
viene infoiti in condizioni 
tali da non mettere in veri-
colo il personale addetto, in
fine. si è p o t u t o o p e r a r e ;n 
modo regolare e costante con 
notevole rendimento. 

Basterebbero questi dati a 

dimostrare l'evidente interes
se che, già allo stato alitiate, 
assume questa nuova solu
zione del problema della pro
duzione di energia a fini in
dustriali. Ma l'Unione. Sovie
tica /m v o l u t o approfondire 
rincoro di più l'esame della 
q u e s t i o n e e darc i una v i s t o n e 
prec i sa del rendimento 'non 
solo tecnico, ma anclie eco
nomico di una centrale nu
cleo-elettrica. E q u i la comu
nicazione di Blokinziev, ad
dentrandosi nell'analisi del 
costo di produzione dell'ener
gia ottenuta in questo nuovo 
modo dall'URSS e di q u e l / a 
die si calcola di poter otte
nere con i m p i a n t i di maggio
re potenza, ha rivelato tiiia 
serie di dati di estremo valore 
per il mondo intero. 

Lo . sc ienziato sovietico ha 
dichiarato anzitutto che il 
costo dell'energia elettrica 
prodotta dalla centrale ato
mica attualmente in sert ' ir io 
supera notevolmente quello 
medio della energia prodotta 
da una centrale termoelet
trica. Tuttavia — egli ha ag
giunto — r a tenuto presente, 
in questo confronto, che l'alto 
costo relativo dei chilowatto
ra prodotti dalla centrale 
atomica è dovuto ulle di
mensioni ridotte della stessa 
centrale, alle spese necessarie 
per realizzare il primo pro
getto, fabbricando pezzo a 
pezzo i rari clementi costitu
tivi. al maggior consumo di 
uranio 235 ed infine a nume
rose particolarità destinate a 
garantire un funzionamento 
stabile e sicuro. Quando la 
centrale costruita avrà per
messo di compiere tutte le 
esperienze necessarie — ed 
è questa una delle sue più 
importanti finizioni — r.on 
sarà difficile costruirne un'al
tra. molto più potente ed 
economicamente più vantag
giosa. 

Secondo i calcoli fatti dai 
maggiori esperti sovietici, il 
costo medio di elettricità pro
dotta da l i n a qua l s ia s i c e n t r a 
le atomica perfezionata, non 
sarà molto diverso da quello 
dell'elettricità fornita da una 
buona centrale termica. In
tanto fin da adesso risulta che 
una centrale atomica può es
sere preferibile ad una ter
mica in zone situate lontano 
dalle miniere dì carbone. 
Comunque l'URSS sta co
struendo centrali eitomic';-' di 
50-100.000 chilowatt, calco
lando che esse servano a pro
durre energia a un costo va
riabile dai 10 ai 20 conechi 
per chilowattora. 

In conclusione, la prospet
tiva di impiego dell'energia 

atomica come fonte energe
tica non è un miraggio siig-
gerito dal progressivo esau
rimento delle altre risorse di 
combustibili, ma u n r a o i o n e -
r o l e inrcs ' t in iento per s o p p e 
rire alle n e c e s s i t à di domani. 

Non diverso è stato, nella 
sosta tira, i l g i u d i z i o deg l i ul-
tri uomini di scienza elio si 
sono oggi pronunciati su auc-
st'aspeito fondamentale, della 
questione dello sfruttamento 
dell'energia nucleare. L'ame
ricano Lane del Laboratorio 
di Oak Ridge, nella sua co
municazione sui e problemi 
e c o n o m i c i dell'energia ato
mica » ha detto infatti che 
fra 15 o 20 anni il costo della 
energia atomica farà concor
renza a quello dell'elettricità 
fornita dalle centrali termi
che ed idroelettriche. 

L'inglese Jukes. da parte 
sua, è giunto ad analoghe 
conclusioni partendo dalla 
constatazione del eosto de

crescente del materiale fissio
nabile. Sembra evidente, i n 
s o m m a . a giudizio dei mag
giori scienziati ed e sper i i , 
che le centrali nucleo-e.let-
tricìie possono considerarsi 
come le. centrali d c l l ' a r r e -
nire, di un avvenire meno 
di s tante n e l t e m p o di q u a n t o 
forse non si p e n s i . 

E a questo proposilo c'è 
da chiedersi, con una certa 
urgenza, quale sia l'avvenire 
del nostro Paese, . . . :i m o n 
do clic si appresta a s t ' - l u p -
pare q u e s t e nuove sorgenti 
di ricchezza. Si sa c l ic l'Ita-
lia dovrebbe avere, fra alcuni 
mesi, un reattore capace di 
s v i l u p p a r e una potenza di 
circa 5.000 chilowatt, reat
tore che verrebbe costruito 
con l'aiuto degli amer ica 
ni, dal Comifeifo uarioi iaie 
per le ricerche nucleari. In 
questi giorni, a quanto si di
ce, è stata fatta circolare la 
voce di una possibile appli

cazione di tale fonte energe
tica per gli s tab i l iment i della 
FIAT. Il professor Arnaldi, 
che partecipa a questa c o n -
ferenza come osservatore, in 
un c o l l o q u i o ci ha dichiaralo 
di non s a p e r n e nul la , pur t .on 
nascondendo un lieve s c e t t i 
c i s m o . 

A quanto afferma il torri-
spondente di un .quintale to
rinese, d'altra parte, lo stesso 
professor Valletta ha smen
tito le informazioni diffuse 
in q u e l s e n s o . L' ipotesi non 
è esclusa per il futuro, egli 
avrebbe detto, ma oggi non 
è prevista. Oggi la prodn-
r i o n e di energia a tomica per 
usi pacifici è ancora limita
tissima e non è e c o n o m i c a : 
il motore del uNautilux» è 
uno dei p o c h i mcccajj 'smi 
mossi da energia atomica u 
scopo q u a s i s p e r i m e n t a l e . 
Una centrale di energia ato
mica costerebbe 25 mi l ion i di 
dollari e l'ammortizzamento 

di una s o m m a cos i alta è 
ancora i m p r e v e d i b i l e . 

Tor ino urrà invece, s e m p r e 
s e c o n d o il professor V a l l e t t a , 
un reattore che servirà a l l o 
s tud io dei t ecn ic i . 

S a r e b b e a u g u r a bi le , co-
m u u q u e , per il nostro Paese, 
i n d i p e n d e n t e m e n t e d a q u a n t o 
può fare o dire q u e s t o o q u e l 
privato, c h e si tenga conto, 
nell'interesse n a z i o n a l e , d e l l a 
necessità di a s s i c u r a r e il mas
simo aiuto allo sforzo degli 
scienziati e dei t ecnic i per 
non. rimanere indietro in 
questo campo in cui l'Italia 
tanto Ila da to alla scienza e 
molto ha d ir i t to di attendere. 

Purtroppo, a giudicare dal
la partecipazione a questa 
conferenza, esigua per quanto 
si riferisce alle e o m u n i c u s i o u i 
presentate, e certamente in fe 
riori a l l e n o s t r e pos s ib i l i t à , 
r i e n e da pensare che non sia
mo ancora sulla buona strada. 

KKNATO MIKLI 
l'n aspetto tifi comizio tiri lavoratori filili della Capitale alla Passeggiata Archeo log i c i 

mentre parla il segretario del la Camera ilei Lavoro Claudio Cianca 

DOPO L'ENERGICA REAZIONE DEGLI STATALI E DEGLI INSEGNANTI 

Improvvisa riunione di ministri da segni 
per riesaminare i problemi del pubblici dipendenti 

A e s s i i n c o m u n i c a t o ufficialo d i r a m a t o al t e r m i n e de l le d i scuss ion i ~ I m m e d i a t i contat t i fra il Pres idente 
«lei C o n s i g l i o e i d i r iucn l i s i n d a c a l i - Verso u n o s c i o p e r o n a z i o n a l e «lei ierrovieri e «lei postelegrafonici4 .* 

Il t r a d i z i o n a l e p e r i o d o di 
sta^i po l i t i ca r a p p r e s e n t a t o 
dal F e r r a g o s t o , n o n po trà 
c e r t o r ipe ters i q u e s t ' a n n o . 
D u e g r a v i q u e s t i o n i , q u e l l e 
de i professor i e de i e l ipen-
dent i s tata l i , c h e il g o v e r n o 
c r e d e v a di a v e r r i so l to s e n z a 
t e n e r c o n t o d e l l e r i c h i e s t e 
d e l l e c a t e g o r i e i n t e r e s s a t e , 
h a n n o ier i i m p o s t o al P r e 
s i d e n t e de l C o n s i g l i o •-» a u n 
b u o n n u m e r o di min i s t r i di 
r i v e d e r e i loro p iani . L'on. 
S e g n i , a n z i c h é in iz iare il 
b r e v e p e r i o d o di fer ie , c o m e 
a v e v a s tab i l i to , c o n v o c a v a 
i m p r o v v i s a m e n t e a l l e 115,30 
di ieri , p r e s s o il V i m i n a l e , i 
min i s t r i G a v a , T a m h r o n i , 
A n d r e o t t i , G o n e l l a . M a t t a -
rc l la . P a o l o Ross i e il v i c e 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o S a -
ragat . Mol t i t i to lar i de i v a r i 
d icas ter i , per p r e s e n z i a r e a l ia 
r i u n i o n e , h a n n o d o v a l o , a n 
ch'ess i , t r o n c a r e la v i l l e g 
g i a t u r a g ià in iz ia ta . 

c i s ion i a d o t t a t e n e l l ' u l t i m o 
C o n s i g l i o . in m e r i t o a i p r o v 
v e d i m e n t i p e r i l c o n g l o b a 
m e n t o ag l i s ta ta l i acco l t e c o n 
v i v o m a l u m o r e da tutt i i d i 
p e n d e n t i , a v e v a n o s p i n t o t u t 
te l e o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i 
a p r e n d e r e a p e r t a pos i z ione 
c o n t r o l ' a t t e g g i a m e n t o g o v e r 
n a t i v o . Il f e r m e n t o , i n d u b 
b i a m e n t e . n o n p o t e v a e s s e r e 
f e r m a t o con q u a l c h e ar t i co lo 
di g i o r n a l e . Era n e c e s s a r i o 
r i correre ad altri r i m e d i s e 
si v o l e v a i m p e d i r e c h e il 
m a l c o n t e n t o s f o c i a s s e in a g i 
taz ioni d a l l ' a m p i e z z a i m p r e 
v e d i b i l e e d e s t i n a t e a m o 
v i m e n t a r e l e g i à fin t r o p p o 
a g i t a t e a c q u e d e l l o s c h i e r a 
m e n t o g o v e r n a t i v o e. In p a r 
t i co lare . di q u e l l o d e m o c r i 
s t i ano . 

D'a l tro canto , i pr imi a p 
procci fra i r a p p r e s e n t a n t i 
de l g o v e r n o e i d i r i g e n t i d e l 
F r o n t e d e l l a S c u o l a , a v e v a n o 
c h i a r a m e n t e la sc ia to i n t e n d e 
re c h e n o n c o n g e n e r i c h e 

p r o m e s s e o con l ' e larg iz ione 
d i q u a l c h e m i l i u n e p o t e v a n o 
e s s e r e af frontat i e r i so l t i 
c o m p l e s s i p r o b l e m i d e l l a 
s c u o l a . , 

Di qu i l 'urgente e i m p r o v 
v i sa c o n v o c a z i o n e de i m i n i 
stri da S e g n i . A l t e r m i n e 
d e l l a r i u n i o n e protra t tas i 
s i n o a l i e 21 n o n . v e n i v a e m e s 
s o n e s s u n c o m u n i c a t o uff i 
c ia l e . S o l t a n t o G o n e l l a e P a o 
lo Ross i , r o m p e n d o il s i l e n z i o 
c o n f e r m a v a n o a i g i o r n a l i s t i 
che , nel corso d e l l e d i s c u s 
s ioni , e r a n o stat i a f f ronta t i i 
p r o b l e m i de i pro fe s sor i e de i 
d i p e n d e n t i s tata l i , e l a s c i a 
v a n o i n t e n d e r e c h e v a r i e s o 
luz ioni e r a n o s t a t e p r e s e in 
e s a m e . 

U n a c o n f e r m a d e l n u o v o 
indir izzo c h e si a n d a v a d e l i 
n e a n d o , p r o v e n i v a dai s u c 
c e s s i v i incontr i c h e il P r e 
s i d e n t e de l C o n s i g l i o a v e v a 
con d i v e r s i e s p o n e n t i s i n d a 
cal i . I pr imi ad e s s e r e r i c e 
vut i e r a n o I'on. C a p p u g i e 

il s i g n o r C a n i n i , in r a p p r e 
s e n t a n z a d e l l a C I S L , ai q u a l i 
S e g n i n o n n a s c o n d e v a l ' i n 
t e n z i o n e d e I g o v e r n o di 
« ado t tare n u o v i p r o v v e d i 
m e n t i ». A n a l o g h e a s s i c u r a 
z ioni v e n i v a n o q u i n d i forni te 
ag l i e s p o n e n t i d e l l a U I L , c a 
pegg ia t i da V i g l i a n e s i , i qua l i 
a v e v a n o e s p r e s s o il loro r a m 
m a r i c o per il fa t to c h e g l i 
e m e n d a m e n t i propost i da l l a 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
non fossero stat i accol t i dal 
g o v e r n o . C o n gl i esponent" 

r icevut i per poter prospet 
t a l e il punto di v i s ta de l la 
Confederaz ione sul la q u e s t i o 
n e dei pubbl ic i d ipendent i . 
E* proball i le c h e r incontro 
a v v e n g a oggi s tesso . 

I vari e l e m e n t i c h e a b b i a 
m o ì iportato l a s c e r e b b e o 
d u n q u e supporre c h e i n t e n 
z ione del g o v e r n o s ia que l la 
di discostarsi dal la ì i g ida a p 
pl icaz ione dei decret i leg^c 
approvat i in occas ione d e l 
l 'ult imo Consigl io . Ma l ino a 
che p u n t o e in q u a l e misura? 

de l la U I L , il P r e s i d e n t e d e l v l i n t o r m g a t i v o c h e ieri 
Cons ig l io , en trava m a g g i o r 
m o n t e ne l iner i to de l la q u e 
s t ione , p r e c i s a n d o c h e e i 
p r o b l e m i e spos t i s a r a n n o t u t 
ti a t t e n t a m e n t e r icons iderat i , 
sopra tu t to per q u a n t o r i g u a r 
da il p r e m i o di i n t e r e s s a m e n 
to p e r c e p i t o dai f errov ier i e 
dai pos t e l egra fon ic i ». 

In serata , i compagn i Di 
Vittorio e Sant i , a n o m e d e l l a 
CGIL, c h i e d e v a n o ol P r e s i 
dente del Consig l io di e s s ere 

SVOLTA DECISIVA NELLE INDAGINI SUL DELITTO DI CASTELGANDOLFO ? 

Repentina partenza dei funzionari della Mobile 
diretti nelle Marche per una importante operazione 
Ricostruito dai carabinieri Veventuale percorso che avrebbe portato Nina Longo sulle rive del lago 
Forse tra poche ore un nome e un volto alla donna decapitata - Altre dichiarazioni di Petriconi 

Il dott. ( iasparri. presso il qaatr la Longo prrsto s e r v i n o 
per 6 anni, .wrchbe identificato la vittima dal le mani 

Le indagini sul misterioso 
ed efferato delitto di Caslel-
gandolfo sembrano essere 
giunte ad una svolta decisiva, 
stando almeno alla febbrile 
attività ed agli i m p r o n t i s i 
q u a n t o r i scrrat i moL'imctit: 
depli i n r e s t i y a t o r i . 

A dare maggiore c o n s i s t e n 
za a q u e s t a convinzione or
mai diffusa è i-ciiuta ieri s e 
ra, verso le 22, la repentina 
partenza da Roma del capo 
della squadra Mobile dottor 
Maaliozzi, del capo della 
sezione o m i c i d : Macera e di 
numerosi loro collaboratori. 
Più tardi si apprendeva che i 
due funzionari erano partiti 
per un'altra regione, dove 
avrebbero dovuto eseguire un 
importante soprnlungo, deter
minante ai fì.ìi dell'ulteriore 
corso delle indatiini. 

Non e stato difficile sapere 
in seguito che » dir igenti del
la Afohilc si erano diretti ver
so te Marche, ia reg ione nei ìa 
quale Nina Low&o. la d o m e s t i 
ca sirùir.na dai r>iu ritenuta 
la vittima del feroce a s s a s 
s ino . ha dei congiunti. 

Il legame tra i due fatti è 
evidente ed è spicunnilc alla 
luce delle ultime indagini con
dotte dai carabinieri, che ap
paiono certi di estere sulla 
nis'a buona ver giungere alla 
soluzione del mistero di Ca-
*teloandolfo. 

Sulla base di tati- i>;.c.\ir 
c ircol imi:»' l ' ipotesi pii» di]fu
sa è che i d ir igent i ilcila .'-Io-
bile siano vaniti ver fyii.iiar-
re all'identificazione e p o ^ i -
b i lmonfr al la cattura àel''ns 
tassino. Si tratta — c o m e ab

b iamo detto — di una ipotesi. 
che non può trovare conforto 
da alcuna notizia ufficiale da
to il comprensibile riscibo in 
cai si sono chiusi gli investi
gatori. Si osserva, tuttavia. 
che il dott. Mnglioz.i r 'l dott. 
Macera non si sarebbero mor
si tanto precipitosamen:-' *.c 
non zi fosse iruttato di mia 
traccia che p>"» condurre ella 
soluzione, for^" completa, del 
crimine. 

Alla luce dell'ultima }n^e 
delle indagini no a? rpiifidi 
azzardato prevedere che /or*-! 
fra poche ore sarà possibile 
dare un volto e un nome a 
quel corpo martoriato di don
na che giace da un mese rul 
marmo dell'obitorio. Forse .Mi
ra possibile aprire una nu-ìva 
fase all'inchiesta, quella che 

j d o r r e b b e portare alla cattura 
del feroce aisaisino. Solo po
chissime persone mettono or-
mai in dubbio l'identità fra la 
<lfS1'S.!llrl^!l c ' i 'Ioni"f.tics .fi?!-' 
tonicità Longo. la giovane d i l 
Mascaiucia inutilmente e af-\ 
{annosamente ricercata da 15 
piorni in tutta Italia. Come 
la donna del lago, Antonietta 
Lnngo è alta metri 1.56 o US. 
per.n intorno ai 52 cb i l i . ha la 
pelle bruna, i fianchi larghi. 
le unghie delle m a n i p r i r o di 
lacca: allo stesso modo delia 
vittima, la giovane siciliqna 
usava depi lars i con una po
mata e della pietra p o m i c e . 

Suìiìerosi sono gli clementi 
che fanno ritenere ai carabi
nieri di aver imboccato la 
strada giusta. Il dottor Cesare 

Longo prestava servizio, por
tato da alcuni agenti al co
spetto del corpo dell'assassi
nata. ha dichiarato: « Aveva
mo Nina in cnsa da sei anni 
e la conoscevamo come una 
della famiglia. Vedendo que
sta cadavere sono restato col-
pilo da alcune rassomiglian
ze. Ad esempio, le mani sono 
proprio quelle di Nina, un 
po' tozze, senza smalto sulle 
unghie, ben curate. .Anche 
quei piedi piccolissimi sem
brano quelli della mia dome
stica e la stessa impressione 
mi fa il corpo nel suo ins ie 
me . Naturalmente non posso 
dire di riconoscerla esatta
mente >. 

/ carabinieri di Castelgan-

(( ontinua in 6. pi~. S. mi.) 

non ha ancora trovato rispo
sta e che pertanto autorizza i 
d ipendent i statali a m a n t e n e r 
si sul chi v i v e e a n o n inter
rompere la ag i taz ione c h e es 
si hanno u l t er iormente inten
s i f icato n e l l e u l t imo 24 ore. 
Troppe vo l t e , difntti , e.-,si .-o-
nii stati delusi e tradit i -.ielle 
a spe t ta t ive , t roppe vo l te an
c h e le p iù g ius te e d u m a n e 
r ichieste hanno trovato , 'lopo 
m e - i di t erg iversaz ione , i più 
impennati os tacol i . 

In tutta Italia gl i ordini del 
g iorno di protesta , ì comizi 
e mani fes taz ion i di var io t i 
po s i s o n o molt ipl icat i . A l la 
M a n i f a t t u i n Tabacch i di R o -
logna l e m a e s t r a n z e h a n n o 
sospeso il l avoro dal lo Mi a l l e 
la. A l l a lotta h a n n o aderi to 
l'85 per c e n t o dei d ipendent i . 
La Segre ter ia de l la F e d e r a 
z ione Ital iana po.-telegrafonici 
ha d e c i s o dj c o n v o c a l e per 
venerdì pros>imo il Comitato 
Centra le a l largato ai s e r r e -
tari dc ì l e Sez ion i dei c a p o l u o 
ghi dj reg ione per dec idi re 
— c o m ò infoi m a u n a c o m u -
nicajo — t sul l 'az ione s i n d a 
ca le da in traprendere p e r : a 
tute la de l b u o n dir i t to i.»lhi 
categor ia , nel c a s o d o v a s i 
p e r m a n e r e la i n t r n n s l ^ y i i c 
pos iz ione governat iva *. J\"l 
corso di r iunioni t e n u t e c a i 
poste legrafonic i e dei f e rro 
vieri romani sono stat: nnpr^-
vatj d u e odg . in cui si r iba
d i s c e la vo lontà de i lavor i ;o -
ri di battei si per il conse^'-i»-
m e n t o d e l i e r ivendicaz ion i . 
fatte proprie dal la C o m m s -
s i o n e par lamentare . Il C o m i 
tato Dire t t ivo d e i ferroviari 
romani , in terpre tando .1 d i f 
fuso m a l c o n t e n t o de l ia c a t e 
goria. ha inol tre s tab. l ; Jo di 
e h i c d c i o , ne l la oro-*;ma r i u 
n ione di venerd ì , u n a pr ima 
az ione di lotta, con u n o v; -o-

(Continui in I. pa;. col > 

Domani sciopero di 24 ore 
alla Solvay di Rosignano 

LIVORNO. 9 — Giovedì 
mattina alle sei i laboratori 
delle fabbriche So lxay-Anicne-
Sarom di Rosìjsnano Solvay en
treranno in sciopero per 21 ore 
contro le limitazioni rhc il m o 
nopolio della soda attua nei 

,1-onfronti delle C. I. e per la 
risoluzione di alcuni problemi 
r i icmlirat ix i . 

All'azione sindacale dei la
boratori della Solvay si on i 
sco quella che a \ ra IHORO in 

Gosparr i di A2 ann i , a b i t a n t e jrampo provinciale con uno 
in via Poggio Catino 23, pres-Uciopero di 21 ore nelle azien-
so la cui famiglia Autouicrrairie di alcuni settori dove la 

lavorazione è a ciclo eontr.iuo. 
Sia lo sciopero provinciale. 

sia qnrllo alla SoI\ . iv M in
quadrano "nella lotta che i lavo
ratori della provincia di Li
vorno stanno conducendo in 
ditevi del le libertà r contro le 
rappresaglie padronali. 

Nella giornata di o^gi. in
tanto, i lavoratori portuali 
hanno sospeso ' i l lavoro dalle 
16 alle 19 contro il persisten
te metodo di discriminazione 
adottato dalle autorità cover-
native nel l 'avviamento al l avo . 
ro sul porto. 

D u e grandi categorie di la
voratori romani — gli edi l i e 
i tranvieri — h a n n o posto 
ieri al centro de l l 'a t tenz ione 
generale le proprie r iven
dicazioni con compatt i s s imi 
sc ioperi c h e h a n n o reso inte
ramente desert i tutti i can-
Meri edil i del la Capi ta le e pa
ralizzato il traffico d e l l e vet -
t i u e de l l 'ATAC dal le 10,30 al
le li). 

L'azione condotta s ia dagl i 
edil i che dai tranvier i n o n si 
'.imita ad avanzare r ichieste 
particolari di categoria , ma 
pone il d i to su l le p i a g h e p m 
biuc iantt de l l ' economia roma
na, rec lamando u n a so luz ione 
l ad ica l e de l l e g r : u i quest ioni 
che travag l iano la c i t ta . 

P e r quanto r iguarda l'azio
n e dei tranvieri , i 10.000 di 
pendenti d e l l ' A T A C a v e v a n o 
già sospeso il s erv iz io da l l e 
ore 9 a l le 11.30 di lunedì m a i 
t ina. b loccando t o t a l m e n t e il 
traffico dei mezzi autofi lo 
tranviari de l l 'az ienda capi to
l ina; ieri, per la durata di d u e 
ore e mezzo , lo sc iopero ha v i -
•;to la città c o m p l e t a m e n t e de
serta di ve t ture d e l l ' A T A C . 
che a l lo scoccare del l 'ora di 
sc iopero si sono a l l u n g a t e in 
fila d inanzi ai r i spet t iv i de
positi ne l l ' immedia ta per i fe
ria del la città. 

A n c h e ieri n o n ha c irco la
to n e m m e n o una vet tura del
l ' A T A C 

Le organizzazioni s i n d a c a 
li . perdurando il c o l p e v o l e s i 
lenzio de l la Giunta c o m u n a 
le e del la d irez ione delta 
A T A C . h a n n o c o n c o r d r m c n t e 
dpi'iso dj e f fet tuare p e r do 
podomani . venerd ì , u n a n u o 
va sospens ione i lei l avoro , 
con Ir modal i tà c h e s a r a n n o 
t empes t ivamente rese n o t e . 

Ne l comunica to , a q u e s t o 
scopo di f fuso ieri, le tre O r -
c a n i z z a / m n i s indacal i s i a u -
inirnno che. ne l l ' in teresse d e l 
la c i t tadinanza, la Giunta e 
la Direz ione de l l 'ATAC m o 
dif ichino rap idamente il loro 
n.NMirdn a t tegg iamento , o prò* 
spet t ino .scric poss ibi l i tà per 
l 'apcitura de l le trat tat ive . 

Questa possibi l i tà, si ò eli— 
mostrato nei g iorni scorsi , 
e s i - te a m p i a m e n t e ; basta «>>n-
sidcrarr- .serenamente q u e l l o 
che i tr . tnvici i c h i e d o n o . 

Li' rivemlìviizioni 
Lo richieste dei t ranvier i si 

riferircene» a c o m p e t e n z e a 
reirrr.e c h e da t e m p o si s r « o 
•melale accimulanck» per i'un;-
".aierale appl icaz ione del l 'ac
cordo _-u: prvmio eii proeiuz o-
n e (* incent ivo »>), ca l co la to 
fla'.ia Direz .one nz:en.ij' .e con 
criteri aper tamente les iv i tìe-
nh :ntere."i de:Ia categoria 
I t ranv ie - i ro-Ia:-.-!ano inol tre 
un aKe^go-.:"..en:o. ^nche ì .e-
\ o . dei turni di serv .z jo de l 
personale v iagg iante , attua 
m e n t e 'mpegna: ; in rilrr.t mas
sacranti eii l avoro r iconosc iut i 
tali non so lo da l l e organ iz 
zazioni s indacal i , m a a n c h e 
rial pres idente de l l 'Az ienda 
rn»' propri" MI Questo a r c o -
nn rito concer ie , poco t e m o o 
f.'. un'mte-rvist Ì al Giornale 
s indacalo del la CISL. 

Av.tn7nn;io ques te ;L:e ri-
ver.d.cnz-on:. i tranvieri han
no po-*o l 'attenzione col la 
c.ttad mnz.-i o de l l e Autor . ta 
-•a proo 'e .m s tre t tamente con-
n^^-: al f u n z i o n a m e n t o de l la ! 
grande azienda c o m u n a l e dei 
trasporti de l la Capi ta le , af
fe t ta da crescent i c a r e n z e d: 
b i lancio , dal l 'usura d e l l e vet 
ture e de^ìi impiant i , da l lo 
s fruttamento i n t e n s i v o de l la 
n a n o d'opera c o n un' inevi ta

b i l e r ipercuss ione sul la p iena 
f i .n?icna!uà dei serv .z i . 

A ques to proposi to è oppor
tuno r i levare conte la Giunta 
comuna le , d i re t tamente inter
venuta noi .a ver tenza ! -a i 
tranvieri e l 'azienda, abbia 
re.-o:nto .-n-erz, n t e m e n t e e^n. 
n c h i c i t a abitando lo spettro 

de l l ' aumento eielle tariffe , v o 
l endo con ques to m e z z o s c a 
g l iare il ma lcontento de l l 'opi 
n i o n e pubblica contro i t ran
vieri . In realtà, re sp ingendo 
e r ichieste dei tranvier i , i l 

cui onere era stato parzial 
m e n t e accettato da l la D i r e 
z ione az iendale , e m i n a c c i a n -
elo l ' aumento elelle tariffe . la 
Giunta munic ipa le n o n ha sa
puto ragg iungere al tro r isul
tato s e n o n que l lo eli preivare 
la propria ins ipienza a m m i 
nis trat iva e l'ostilità verso la 
az ienda munic ipal izzata d a , 
cui e s sa è aper tamente an i 
mata . 

f.o .s/'ritr/friiu'iifo 
L e spese eli eserciz io de l 

l 'ATAC. c o m e è stato DÌÙ v o l 
te d imostrato , sono e c c e s s i v e 
(s i ponga m e n t e so lo a g l i 
e scner i fiscali sui carburant i , 
eli cui godono l e az iende pri
vate elei trasporti e c h e n o n 
v e n g o n o appl icat i per l a 
A T A C ! ) ; i l persona le è c o 
stretto ad e f f e t tuare • p iù di 
c inque mi l ion i a l l 'anno di ore 
s traordinar ie , con una c r e 
scente percentua le di m a l a t 
tie profess ional i , m e n t r e m i 
gl iaia di g iovan i d i soccupat i 
b u s s a n o i n v a n o a l la porta 
d e l l ' A T A C p e r essere assunt i 
( c o n l o s traordinario s i ca l 
cola c h e l 'az ienda ef fet tui u n 
r i sparmio di o l tre u n mi l iar 
do di l i re a l l ' anno! ) . 

A n c h e Io sc iopero deg l i e d i 
li de l la provincia , ieri, SÌ è 
s v o l t o con la partec ipaz ione 
quas i c o m p l e t a deg l i opera i 
interessat i a l l 'az ione. A p a r 
tire da l l e ore 12. tutti i c a n 
tieri de l la città e de l la p r o 
v i n c i a s o n o stat i abbandonat i 
dairli edili- S ì ca lco la , g l o b a l 
m e n t e . che al l 'azione abb iano 
preso parte o l tre il 97Ti de i 
lavorator i del l 'edi l iz ia; n e i 
cant ier i p i ù grossi ( S o g e n e 
L a m a r o ecc . ) Io sc iopero è 
r iusc i to a l lOOlì. 

Con l o s c iopero p r o v i n c i a 
l e di ieri , i 60.000 operai de l 
l 'edil izia eli R o m a e del la pro
v inc ia . s o n o g iunt i a l ia terza 
mani fe s taz ione eli carattere 
genera le da ess i ef fettuata ne l 
b r e v e t e m p o di quattro sett i 
m a n e . A n c h e que l lo che ri
v e n d i c a n o s i i edi ì i si r iferi-
-ce el irottamente al la s i tuaz io
n e de l l 'edi l iz ia romana traal-
c a m e n t e appesant i ta dal la cre -
s e t n t » frequenza di infortuni 
<ul lavoro , m e n t r e i grandi 
speculatori a u m e n t a n o c o s t a i -
terr.ente i propri profitti, m n n -
t e n e n d o e l eva t i i prezzi deg l i 
appartament i e gli affitti e 
n a - p r o n d o Io s f rut tamento 

del la m a n o d'opera. 

Nel la Capi ta le , mig l ia ia di 
lavorator i sono aff luit i al c o 
miz io che l'on- Claudio C i a n 
c i ha t enuto nel grande 
•jiarelino che costeggia la 
Passegg iata Archeo log ica . 

Ag l i edi l i ha portato il s a 
luto i» l 'augurio fraterno doi 
t r a m ieri, il c o m p a g n o N e l l o 
So ld in i , s egre tar io prov inc ia -
Io elei s indacato unitario d e 
sì i autoferrotramvier i . 

Le r ivendicaz ioni a e g l i e d . -
'.: >ono state n u o v a m e n t e pre
c isate durante l 'animato e o -
niz-.o: e s - e r .guardano la co
s t i tuz ione d e l l e m e n s e n e l 
" . n : eri . d o v e da «tran t e m o o 
z.'.i edi l i sono costretti a c o n 
sumare il v i t to in terra, al 
-o'.e o a'.'.a oiottgia. la corre -
sponriono di un' indenni tà di 
trasporto pari a 100 l ire a l 
giorno, e di un' indennità re
lat iva al c o n s u m o degl i a t 
trezzi Dar! a L . Ò 0 e i o r n a h e r e . 

Nel caso in cui ì cos trut 
tori n o n v o g l i a n o cos t i tu ire 
le m e n s e , gli edi l i sono d i 
sposti ad accet tare , :n sua v e 
ce . un ' indenn i tà sos t i tu t iva 
pari a L. 100 ai e i o m o . 

H comiz io è s ta to c h i u s o 
oi.il c o m p a g n o U b a l d o M o r o -
nesi . »t grotr*r:o dolio Caio» ra 
idei L a x o i o . 

* 
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